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ROMA 5 GENNARO 
La .bandiera clic Venezia invia in dono a Roma fan 

nn simbolo, un pensiero, una significazione ben grande. 
Le città italiano che si scambiano, a vicenda come 'hi 
pegno di fratellanza le bandiere d'Italia, che intendono 
esse di esprimere in questo fatto, se non il loro reci­

proco desiderio jche l'Italia sia , animandosi cosi 1' una 
coli'altra a conservare la propria fede, a stringere i le­

gami che devono ricomporre la Patria ? E Yene.ua ha 
ben dritto e ragione di rivolgere questo eloquente lin­

guaggio dei simboli alla citlà­del Campidoglio, porche im­

perterrita e forte resiste contro gli assalti siranieri, e 
­mantiou vho nei paesi già soggetti ali Austria il senti­

mento sacro dell' indipendenza. Cosi una volta il Tar­

peo avea accesa sulla sua rupe il faro deli' antica 
libertà. ­

Che la gioia adunque dei Romani sia pur solenne 
nel ricevere questo vessillo, come è santa e sublime ! E 
ben si fece a trasferire a Domenica il giorno dell' inau­

gurazione, poiché un dono d' un popolo libero è neces­

sario che sia accettato alla presenza del popolo. Egli è 
■vero, pur troppo, che le dnre calamità di Lombardia , 
e le dolorose vicende della causa italiana cento volte tra­

dita fanno sì rho 1' animo del pubblico risfuggo dalla 
la festa anco innocente, perocché nel suo petto v' è il 
dolore, e nel suo labbro la generosa indignazione. 

Ma questa è appunto melanconica e pura festività 
d' amore. È festività di speranze meglio che di falli com­

piuti, è un ricambio di affetto con Venezia che sull' ale 
'dei venti da Roma fino all' adriatica città ò portato co­

me parola d' armonia eterna. 
Al' che tante dolci lusinghe , e tante memorie di 

recenti l'alti vanno congiunte I Perocché se Roma l'o­

steggia F emblema di Venezia libera, Roma e lo Slato 
hanno una coscienza di aver prestato il braccio e la vi­

ta a difendere la città sorella, e questa coscienza è T'n­

timo soddisfacimento del cuore, è il laggio >ivo della 
fraternità che brilla coraggiosa, alta, divina. 

In mezzo ai lutti è bella pur sovente la mestizia 
della gioia ! quella mestizia che non intendono i profani 
senza libertà, ma che è tutta di gioia sr, poiché è tutta 
<!' ambre: 

Per quanto le mene dei retrogradi si siano reso così 
ridicole e così stolte che ne sembrerebbero quasi 1 esprcs­

sipne di quel romanzo francese Gli ultimi sforzi d' un mo­

rente ; pure a maggior salvaguardia del popolo e dei suoi 
diritti, dulia società e dei suoi doveri, ci sentiamo in ob­

bligo di far parola sopra certe arti vergognose di cor­

ruzione che si adoperano da tali individui, arti impo­

tenti, ma vere. — Quqsla mattina n' è giunto in mano 
un Ipdirazzo alla Guardia Civica, col quale si vorrebbe 
condurre questa rappresentanza armata e morale della 
città a sovvertire 1' ordine attuale della Costituente, a 
creare un Governo provvisorio Civico­Pontilicio, notale, 
per npmine segrete dei comandanti (lei Battaglioni, ad 
invitare i Capi della Civica dolio Provincie a prendere 
in sjmil.guisa nelle mani le redini del potere, a creare 
su queste basi uu Ministero il quale spedisca subitamen­

te un messaggio al Pontefice, ed entri in trattazioni con 
lui pel ritorno a Roma , pel ristabilimento dell' ordi­

ne etc. ecc. parole rugiadoso elio non mancano a questi 
tali per promettete mari e monti ai servi che si vor­

rcbhoio ihornaic al regimo antico lolla piccola destitu­

zione dei cinque cardini fondamentali della liberta. 
Se il riso da una parte non ci destasse a compas­

siono per questi miserabili, voi remino dall'altra scagliar 
contro essi parole d'ira o d' esecrazione per l'orrenda 
bestemmia elio profferirono. Come! voi pallate di ordino 
e di patria'; e quando mai la patria ha turbato l'ordine 

in questi giorni ? te quando mai un popolo pratico me­

glio e pia giudiziosamente l'esercizio della sua libeilà? 
E quando mai vi fu maggiore unione in uno Slato per 
e*earc una Costituente che in mezzo a gravissimi avve­

nimenti decidesse delle delibera/ioni da prendersi ? Ve­

dete contraddizione famosi nei termini ! Voi conoscete 
necessario di aver ricorso alle moltitudini allìn di con­

cludere la vera posiziono nostra; e tremale poi che que­

ste moltitudini vengano adunale legalmente, che mandino 
dei Deputati mandatari coli espressione precisa dello loro 
idee, e tiemate che s'aduna la Costituente, la quale è 
il solo ed immediato comizio dello Stato ? 

Adunque voi non riconoscete il principio popolare 
che invocate! non riconoscete la missione della Civica 
alla quale osate di rivolgervi ! voi lemctc di quel popolo 
che volete invitare ad un allo giavissimo! Voi votele 
sedurre, volete tirare a voi pochi deboli per unirli ai 
vostri propositi', per secondare le mire degli aristocra­

tici, per scegliere un Governo coi capi da un Battaglio­

ne, nominati da un polere che non è più. 
Ma voi calunniale, insultate la Civica mi! mentre 

istesso che osate di indirizzarle la parola. Voi chiamalo 
la Civica a schiacciare la sovranità della Costituente, 
quasi che la Civica fosse estranea a questo fatto, e non 
vi ricordato che la Civica fu unanime nel richicdeila , 
the in forma publica ne fece domanda al Governo? Ma 
a chi parliamo noi ? chi siete voi che scrìvete ad un 
corpo del popolo? Yoi parlate di coraggio civile, e non 
avete il coraggio di sottoscrivervi ! Parlate dì coraggio 
civile e restale nascosti nel mistero ! Se siele uomini 
d'onore avvanzatevi lìancauiente. Date i vostri nomi, 
esponete le vostre ragioni. Non vi ha insegnato la Ci­

vica come essa ascolta con impegno la parola di tulti^, 
e le confuti o le accetti se false o se giuste? Finché te­

nete 1' anonimo abbiatevi il disprezzo di tutti. 

Siamo .ben lieti di poter annunziare ai nostri lettori 
che il sig Conte Filippo Camerata , già membro della 
Suprema Giunta dì Slato, non si ò altrimenti sottratto 
da Roma come por falsa informazione avevamo annun­

ziato. Egli resta in Roma e vi resterà francamente , e 
ci autorizza a dichiarare che è pronto ad assumere qua­

lunque responsabilità possa competergli por le proprie 
azioni. 

Questa dichiarazione onorevole , 1' Epoca si è fatta 
un pregio di accoglierla con soddisfazione e con interesse. 

gli artisti, un bene alle arti , e gli parve ottimo pen­

siero quello die, Io speic reclamate dal cullo si devol­

vessero anche in opera di carità. Non meno di 30 mu­

sairisti ha impiegato net fregio di sv­Maria Maggiore, e 
molti altri ha disignato impiegare in altre consimili o­

pere che l'orinano inficino uno de' pregi singolari di que­

sta Dominante , e a molti pittori ha allogato dei ristau­

n in quei dipinti laddove il restauro non debba riusci­

re a temerario deturpamento. Ma che! avendo fatto vir 
sitare da eletta Commissiono le chiese dì Roma, the ab­

bisognano veramente di molte acconciature ha quindi do­

vuto accorger,! con profondo cordoglio elio le ammini­

strazioni di quelle chiese non intendono d' incontrarne 
il dispendio. Ma non è questa un' opera di culto ? non 
è consueta a premettersi in tulti gli anni santi ? non 
servo a miglioramenti che rimangono con loro? non con­

tribuisce ani he ad un'opera di tanta...? NON DEBBO­

NO FORSE DESIDERARE ANCH' ESSI CHE ROMA 
SI CONSERVI TRANQUILLA ? '. 

Dicano i Proli in buona fede se fu mai tempo in. 
cui si godessero di riterenza maggiore e di pace più 
profonda ? Ebbene ! noi abbiamo adempito un dovere ; 
ma potremo tollerare ch'essi non adempiano il loro? Lei 
Stato si pe' Musaici, clic po' restauri ha speso, spende , 
o spenderà tuttavia finché si tratterà di proprietà na­

zionali amministrale dal Governo : ma toslochè si trat­

ti del decoro delle chiese, al cui mantcnimoulo (e chie­

se medesime sono obbligato , noi ci ricorderemo che, il 
Governo non perde il diritto di esser cristiano, non per­

de il diritto di tutelare lo belle Arti , non perde il di­

litto di volete la conservazione dei Monuménti sacri , 
che sono infine il retaggio della pietà dei padri nostri, 
che vi posero amore , zelo , e sostanze , non perde il 
diritto di ricordarsi, che se le Chiese di Roma forma­

no I' ammirazione del moado , tutto il mondo contribuì 
alla loro magnificenza , e che perù si trova respoasa­

bilo innanzi a lutto il mondo della loro conservazione. 
Ne rispondano esser povere di mezzi; il Ministero ces­

salo lo teneva in credito di un trimestre nei crediti co­

sp'cui the hanno sul consolidato ; il Ministero presente 
ha voltilo pagar loro il trimestre decesso e il trimestre 
successivo. Speriamo che cesseranno dai rifiuti , poiché 
I' ingratitudine sarebbe vergognosa, e finirebbero col do­

ver obbedire senza conseguite alcun merito verso la bon­

tà dei Romani. 

Il Collegio elettorale di Sinigallia riunitosi negli ulti­

mi giorni dello storso anno per eleggere il Deputato al 
Parlamento in sostituzione dell'egregio Conte Marchetti 
rinunciatario era passato alla nomina del sig. avv. SaveHi, 
uomo che nelle disgrazio che soffeise per affari polititi 
si acquistò ben meritala fama di onesto e generoso. 

o-s i fc»-* • 

Leggiamo nel Contemporaneo. 
11 Miuistio del Commercio, e delle Belle Arti istrui­

to elio in lutti i tempi era stalo uso lodevolissimo di 
restaurare le chiese uell' anno the precedeva l'anno san­

to ha voluto che anche il prossimo Giubileo non man­

casse quel decoro the dimandava la solennità della ri­

correnza , e lo splendore della Capitale del "mondo cat­

tolico , e il seggio delle Belle Arti. Allo quali conside­

razioni potentissimo di per so slesso a determinare l'a­

nimo del Ministro si aggiungeva il riflesso cito i re­

stauri dello chiese avrebbero occupato una moltitudine 
di artisti, la cui condiziono in tanta strettezza di tem­

pi , non era la più felice , o uulla gli parea più giusto 
partito , e più commendevole quanto potere nello stes­

so te ìipo rendere uu omaggio al culto , un soccorso a­

MIN1STERO DELLE ARMI , 
Olirne del Giorno 4 Gennajo 1849, 

Perché 1' Amministrazione militare .proceda con sir 
stema regolare ed uniforme , e perchè gì' Impiegati <Ji 
essa siano scolli fra i Militari abili ed Jdonei , evitan­

do l' inconveniente che estranei non pratici vi debbano 
attendere, si ravvisa necessario stabilire le norme per 
la sistemazione degli attuali Collaboratori nei diversi 
Corpi di Truppa , e per la esclusione in avvenivo dui 
nuovi. 

Si ordina quanto appresso: < 
Art. 1. I Colla'ioratori ora esistenti nei varj Corpi 

avranno diritto ; ad incominciare dal 1 Gennajo 1849 , 
all' assegno mensile di scudi dicci per quelli che stan­

ziano nella Piazze di Roma e di Bologna, e di scudi 
otto por quelli olia stanziano nelleaRre Piazze dello Stato^ 

Art 2. Da oia innanzi non si ammetteranno nei va­

rj Corpi di Truppa individui eslranci in qualità di Col­

laboratori, ma saranno scolti in seno dei Corpi stessi 
gli individui the mostrano attitudine nelle materie am­

ministrali ve , i quali, previo concorso , hanno diritto d{ 
aspirare ai posti di Sergente Maggiore e Foriere, ' 

Art. 3. Gì' Impieghi noi Dicasteri amministrativi nel 
Ministero delle Armi , e nelle Intendenze divisionarie , 
saranno conferiti agli Uffizioli amministrativi in quan­

to ai posti più elevali, ed ai Sotto­Uffizial, amministra­
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\ tiv! Inf l i t ta »i posti di Commesso in 2.a , e ciò me­

diante regolare concorso. 
Il Ministro drilli Atmk 

• "• Campello. 

, PRESIDENZA DI ROMA E COMARCi, 
Si rondo noto elio la mattina del 10 torrente Gen­

naio', allo oro dicci antimeridiane, nella s»fa già desti­

nata nel Palazzo Altieri, avrà effettivamente luogo l'a­

dunanza del Comizio distrettuale di Roma, corf inteu"i­

genzà'cho, a seconda della dichiarazione emessa dal Mi­

nistero dell' Interno , sarà legale od operativa questa 
téaa conv'ocaziono qualunque sia il numero dei Depu­

tati eletti che v'interverranno, per divenire alla forma­

rono dolio teme sulle quali scogliere i Consiglieri Pro­

vinciali. 
„ Li 4, del ,1849. 
j , Per il Prcridcnlo Amento 

U Consigliere N. SACRIPANTI. 

ÀI' CIRCOLI DI ROMA E DELLO STATO ROMANO 

' t I COMMISSARI! DE' CIRCOLI TOSCANI 

' lì Popolo ToscaHo, credente noli' unità dello genti Ita­

liane,, con un ricambio di sperane», di pensieri e di atti 
volendo'iliir segno di fratellanza al popolo degli Stati 
Bomanl, noi deputava a riverir Roma, futura sede della 
maestà nazionale, a salutarvi redenti dal tristo giogo, 
supplicandovi a durare con santa perseveranza lungo la 
via della libertà o del Vangelo Ani d'esso il Signore di­

sprezzo gli uomini schiavi, perché li creava liberi. 
Eletti con aperto suffragio dai Circoli della noslra 

provincia,, qui siamo la voeo de'nostri Conciltadini, che 
più nobilmente italiani si sonlono; licri dall incarico no­

stro, noi popolo veniamo a ragionare con voi popolo 
delle patite vicende e delle grandezze avvenire, ad uni­

ficare, per quanto ei sia dato, i consigli e le forzo della 
Nazione, 

E dobbiamo dirvi; — Dal Vaticano si versò per Ita­

lia gran parte degl'inganni e domali cho la tenner di­

visa; dal Campidoglio or balena la luce, e s'affaccia, Il| 
Cristo risorto nella sua legge n redimere i popoli. Ro­

um è fatalo $1 per la gloria che pei martiri­! inonorati 
della penisola; è italico ogni romano even to, che al cuo­

ra che batto tutte le membra commosse rispondono. Voi 
siete l'urna che racchiude i nostri destini; fissano in 
voi tutti quanti lo sguardo, aspettando nobili cose, giac­

ché nessuno sospetta piccioli fatti ali ombra del Colos­

seo e del Campidoglio, Ma per Italia le opere del pas­

sato sono cadenti o cadute; noi cominciammo inciam­

pando fra le mine; rettificare è necessità suprema. La 
nullità de'vissuti governi ed il sangue nostro cancella­

rono le menzogne del diritto divino; la Nazione è Si­

gnora di sé; questa sovranità si riveli in una Costituen­

te, formala d'uomini scelti in ogni terra italiana, con 
duffragfo universale e libero mandato. 

Il' voslro desiderio d'un'asscmblea Romana è compiu­

to. La quale, se non basta a salvare la penisola intie­

ra, basterà ell.1 a salvarvi? Non lo crediamo, imperoc­

ché i tempi e i pericoli incalzano. Senza l'assentimento 
de'popoli, orasi mercanteggia a Brusselle la povera Lom­

bardia. E chi tra que'diploniatiei rappresone la nazio­

ne? A Napoli si congiura cóntro di voi, si pensano tra­

dimenti, ni raccolgono milizie e si benedicono fucili a 
punirvi di quello che non ancora faceste, E sarete ab­

bassata: forti per vincere? Fra due mesi forse il can­

none austriaco tuonerà nuovamente. E avremo in quel 
punto an governo italiano centrale, che unifichi gli c­

«erciM sparsi, che stringa in un volere ohhodiio i vole­

ri dViUtti e­ci conduca alla mota? Inoltre, quando non 
vogliaci offendere la potestà dellinliera Nazione, che mai 
polrete crearvi di stabile, se deve a questa succedere 
la Costituente italiana? E non vi son forse liti the lo­

gaits­i' tanto a Roma che a lutta Italia? Ed ora I indugio 
no» è funse il più formidabile do'nemici nostri? 

Però noi v'esortiamo con ogni fervore dell'anima a 
continuare nella'­grande iniziativa. La Costituente di Ro­

ma' perchè non potrebbe dichiararsi nucleo dell'Italiana, 
secondo il concetto del ministero Montanelli­Guerrazzi? 

La sovranità popolare è già tra voi sanzionata; una 
parte della Nazione rogna; il trono de'papi è caduto, so 
nti| risolleva l'assemblea vostra; unitevi dunquo all'intie­

ra Nazione, E non valga­ ad ostacolo il sistema adottalo 
dal parlamento defunto; so una parto è raccolta per 

[ suffragio juoivorsale, tanto più dov'ossero quel Concilio 
eh'è "tutto; quello rh'è pienamente sovrano, poiché diman­

da sua vita a no iutiero popolo per salvar questo po­

polo, E uo­r valga se il numero dc'rappresqntanli appa 

ia soverchio, onde le altro provincie ricusino la vostra 
proporziono fra gli elettori e gli cligibili; il governo o 
Fassemblea romana decidano, come debba la costituente 
minora farsi nucleo della maggior». 

Oqde noi, sospinti dall'incarico naslrov, « dàlie ne­

cessità della patria che sentiamo nel cuore, costituitici 
primi come add (manda la dignilìi di quel pipato che 
rappresestianKr, persuasi che la salute è nel prudente af­

frettar», in nome dell» Patria, nastro madre cduMrte, e 
oVi*artiri che pet essa morirono­, v'Jeiti»m&­i» eoaier­

mare col vostro voto le seguenti proposte; 
1. Predicare la necessità che la Costituente Romana 

formi il nucleo dell' Italiano, raccofca con mffragio u­

niversale i sovrano mandalo. 
2. Chiedere al Governo provvisorio di Roma di' 

chiari la costituente Romana nucleo dell'Italiana, se­

condo il programma montanelli­Gucrraiii, indicando le 
modalità della Traifoiinazione imperroché; 

3. Il Governo possa con nuovo articolo di Legge 
agli Elettori convocati per il 2t gennaio ordinari, che 
scegliendo i deputati per Vassembl'ea degli stali ltomani, 
a quelli meditimi conferiscano il mandato per sedere nella 
costituente italiana; 

4. E nel caso chi i membri dell' Assemblea degli 
stati Romani sembrassero numerosi di troppo, decreti che 
dei deputati di ogni respellwa provincia, la metà avente 
maggioranza di suffragi, conveirà nella costituente ita­

liana. Cosi lo slato Romano vi conterebbe 100 Rap­

presentanti. 
5. «di annunzi nel medesimo tempo a tatti i Go­

verni e poptli della Penisola che un beggw a Roma 
aipetta i lur Deputati. 

Vi si manda questo messaggio con qucsto'desidcrio, 
perthè siamo fratelli vostri di sangue e di sofferte sven­

ture, e lo saremo di provo odi gioie. L'adesione'vostra, 
o cittadini, muterà il desiderio in leggo, perchè la mag­

gioranza de'cittadini fa leggo; e la Nazione tra poco a­

vrà la sua spada in Lombardia, la sua mente sul Cam­

pidoglio. Scegliete a deputati uomini degni the sentano 
l'orgoglio del nostro nome e del sovrano carattere, the 
sappiano e vogliano vincere a qualunque costo; inaugu­

rate con siffatti proponimenti a Roma l'altare della fi­

berlà italica. Né più mai crollerà questo altare per fra 
degli uomini o miliguità degli eventi. 

Roma li 2 Gennaio 18Ì9. 
Il Comitato dei Commissari! dei CircoH Toscani 

costituito in Roma 
Filippo du'Boni Presidente! 
Atto Vannucci vwe­presuhnte. 

Colon, Girolamo Spannocchi ­ Don Giuseppe Can­

nonieri — Dott. Oreste Ciampi — Doti. Piero Cironi 
— Capit. Carlo Fenzi ­­ Dott Pietro Maestri ­­ Gu­

glielmo Marchetti ­­ Giuseppe Ilichi — Don. Giovanni 
Santarlasci 

Aiw. Riccardo Frangi — Do». Girolamo Ciani — Si­

gntar'u, 

AMOCIAXIOXE 

Elettorale Uomini» 

Ptr la Costituente dello Stato 

L'Assemblea dello Slato Romano, convocala per Io 
stabile ordinamento delle nostre cose politiche e civili , 
perchè sia la vera e libera espressione del Popolo, per­

chè dia giuste leggi e prospere sorti al paesi' , e perchè'} 
ad uà lempo promuova e faciliti la Costituente Nazio­

nale italiana , altamente impnno ad ogni Cittadino che 
conosca ed apprezzi cotanto dirilto con eleggere degni 
rappresentanti alla generale Assemblea dello Slato. 

Si è formala pertanto dai sottoscritti una società e­

letlorale cho invila a farne parte chiunque senta vivo 
neir animo 1' amore di patria. 

Sono poste a base di tale istituzione le norme se­

guenti: 
1. Provvedere che il suffragio diretto od universale, 

ultima espiessiono della volontà del popolo, e prima 
prova della politica civiltà italiana , sia esercitalo in 
modo cho corrisponda al principio, giovi nelle elezioni 
al paese o presenti un risultalo onorifico e rispettato 
per la Nazioae. 

2. Procurare e consigliare a quest' uopo il maggior 
numero possibile di mezzi ondo far partecipare alle ele­

zioni il più gran numero di elettori. 
3. Pubblicare e diramare schiarimenti , nonno ed 

Istruzioni sull' Assomblca e sulla logge elettorale, perché 
il dir'uto o |a libertà de! >oto popolare ottengano il loro 
vero scopo, 

4. Persuadere che Y Assemblea si df ve comporre de­

gli uomini i più meritevoli , i più capaci, i più corag­

giosi di rapprescntaro gì' imprescrittibili diritti del 
popolo. ' 

5. CoOtnaltcro ogni prevenzione ed influenza che con 
intrighi , sofismi o corruzioni tenti di opporsi o dì nuo­

cere agl'interessi generali. 
6. Riceverò da thicebessia nomi di candidali, e pro­

porne i fra degni al volo del popolo. 
Ì, Promoovcro la istituzione di a'trcttante associa­

zioni provinciali, e tenersi con esso in assidua corri­

spondenza. 
8» La Società Elettorale conlrale, mentre corrispon­

derà assiduamente con quello di provincia , si occuperà 
in modo particolare delle elezioni di circondari di Roma 
e Comarca. 

La Sociclà terrà pubblicamente la sua prima adu­

nanza nella gran sala del palazzo di Monto Cilorio allo 
ore 6 p. m del giorno 6 corrente. 

Boni», 4 Gennaio 1819. 
I Soci Promotori 

Amici Domenico ­ Anloni'lli Gaetano ­ Ardui™ Cario 
­ Ballanti Vincenzi» ­ Cagliati Filippo ­ Cimalo Luigi ­

Caraffa Raffaele ­ Carrai»! NiccoU ­> Castellatil Alessandro 
­ De Anitreis Antonio­ Doris Antonio ­ Fabi Antonio ­

Fabri Leopoldo ­ Feliciam Akeo ­Gaiossi Vincenzo ­ Ga­

rolblini Achille ­ Gnaccwin» Filippo * Gorioli Giordani­

Guerrini Piptro ­ Laboureor Alessandro ­ Marginami 
Francesco ­ Mursuzi GiOTOppe ­ Moneta Adriano ■» Moti 
March. G. Paolo ­ Nardueci Francesco­ Placidi Biagio­

PolidiMH Giambattista ­ IMrerosi Bartolomeo ­ Stilimi 
Felice ­ Silrori Pacifico ­ Velati Pietro. 

NOTIZIE ITALIANE 

L emigrazione italiana , residente a Firenze , si rac­

colse in n uni evo sa adunanza ad un banchetto , per inau­

gurare fraleriiamenlo I anno novelli». Tal banchetto oltre 
allo scopo d' accomunar desideri e speranze tra perso­

ne già] affratellato dalla sventura t avevi» 1' allro di ten­

tare la formazione di un tirtoh> politico dell' Emigra­

zione , perchè questa potesse mettere insieme pensieri 
e mani , e agire concorde ed tuia nelle alinoli eo»­

tingenze. In vari eloquenti discoisi , che trassero» Oc­

casione da quella solennità per ricordare agli esuli te 
comuni speranze e dolori r e i doveri verso­ la Pa­

tria e verso i grandi uomini che riassumono in loro 
l' idea italiana, si pronunciava il nome di Giuseppe 
Mazzini , salii la to ogni volta con unanimi continuati 
applausi: si gridò cnviva alla Costituente italiana t a 
al Ministero democratico Toscano chei so ne faceva i­

ni zia tore. 
Poi in una commemorazione, delle vittime, clic cad­

dero il giorno 3 gennaio dell' anno scorso , nelle via 
di Milano, sotto il l'erro' del soldato austriaco, si sta­

biliva di far solennizzare in quel giorno uni funalire 
ufficio nella cattedrale di Firenze , e si nominavi» una 
commissione di emigrati , che presiedesse alla sacra e 
patriottica funzione. Finalmente Hit' altra commissione 
composta , dei Cittadini Medici , Negri e Zagnoni fu 
acclamata , perchè avesse a incaricarsi di riunire in 
un giorno vicino I' Emigrazione ifaltona , che trifora 
si sarebbe definitivamente costituir» in' Circolo politico. 

Durante il banchetto alcune gentili' signore' si Ss>­

sunsero il pietoso' incarico (fi raccogliere le offerte per 
Venezia : esse piovvero abbondanti1 dìrllle csiff borse 
dei poveri emigrali. Un' afira collctta' fu pnscftr tìse"­

guita alla porta per'on italiano, che nella iiYsurrozitt­

nc di febbraio a Parigi veniva gravcmciite ferite , e 
suggellava così col suo sangue quella' fratellanza efie , 
deve stringere i popoli lìberi in uno. 

La Guardia civica d'i Firenze avea in* questa" oc­

casione fatto dono all' Emigrazione d' una riécS ban­

diera tricolore. Questo segno dì fratellanza e d'affet­

to fu accollo con trasporto dell' adunanza, che mani­

festò altamente i suoi' sensi per la geritilo Fiorenza. 
Essa sventolerà un giorno sulle mura di Milano , pia 
memoria ai posteri ; ricordevoli dì questa italiana «Ufa. 

VENE»!.* 

E giusto avvertire , por togliere ogni dubbiosa irt 
proposilo, clìe il colonnello A. Morandìni , il qual'o, co­

me abbiamo riferito nel N. 339 di questa Gazzetta, na 
rinunziato al' soldo the gli spellerebbe secondo il suo 
grado, non ebbe mai a percepirlo neppure anteriormen­

te all' epoca della rinunzia , come apparisce dalia sua 
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stessa lettera inviala al dittatore Manin, e cho qui ri­

portiamo : 
> Cittadino presidents! 

» Venezia 1(3 dicembre 1818. 
* Dopo Venticinque anni di servizio attivo in gre­

efa , ottenni'dn quel governo il permesso di rivedere i 
putrii lari. Alla Grecia devo eterna riconoscenza per a­

vermi ammesso fia' suoi figli, all' Italia son debitore do' 
mici ristali o della prima lucè, A quella dedicai 
il flore della mia vita, a questa devo ciò che mi 
resta, il mio lutto, la mia tarda età; quella mi fu gra­

ia patria adtilliwi, questa me la diodo l'Altissimo; quel­

la mi feci un obbligo di servirla in tutto il tempo della 
sun guerra dell' indipendenza , da semplice filelleno ; e 
qtfestà il mio dovere e la mia coscienza ni' impongono 
di servirla da volontario, e come tale ritengo quel sol­

do che In nazione dai ai semplici suoi militi , e vi ri­

metto, cittadino presidente, quel soprappiù , che si de­

gnò accordarmi conio colonnello, onde ne disponiate pei 
fctsogni della patria minacciala'. Una volta fuori l'inimi­

co dal nostro bel paese , allora tutti diverremo ricchi, 
» fio 1' onore d'iuthiuilcrvi 1' ordino di pagamento 

del Commissariato di guerra sol proposito , per lire 
3028.6Ì, mici 'arretrati. 

» Gradite la mia più al/a stima e considerazione, e 
credetemi il sempre vostro, volontario milite. 

« il. MoranUi. » 

BH 

Tra I nomi degli ufficiali dell'esercito austriaco, ciìì 
furono di recente date decorazioni, troviamo scrini quel­

li di de Oliva dell'artiglierìa; conte Casliglioni , del 
Reggimento cacciatori imperatore ; conte Besozzi , del 
corpo dcgl' ingegneri; Giani; Bianchi, del Kinsley; Mar­

Uni , dell' Ilatigwitz ; Mulinar! : ed inoltre , tra quelli 
cho meritarono gli clogii dell' imperatore pei distinti 
•errigli prestali nell' assedio di Pesi lucra, nominato un 
Botzd , del corpo degl' ingegneri. Raccomandiamo que­

sti notti alfa benemerenza dell» patria^ Italiana. 
( Gazzetta di Venezia. ) 

COMANDO IN CAPO DELLE TRUPPE NELLO STATO VENETO 

or<rm« flei «toi-tto 
WEMitilA 25 rtSeemljre ,, 

Ì\ generale in capo nelle sue frequenti rassegne ò ri­

'»a«to pienamente soddisfatto dei .progressi che fanno i 
difensori della perseverante ed impavida Venozin , rtel­

f isrtftìzi one' o nella disciplina. Tra le loro l'ilo poche trac­

eie lasciano le l'ebbri estive; od in sì rigida stagiono, 
jjr.ay.ic alle air© generose del governo , di nulla manca­

no* soprattutto ne' vestimenti. Essi implorano di esser 
condotti al nemito. 

leti il generate' ih capo1 rassegnava sulla piazza di 
& Marco il corpo ,di gendarmeria, li IV battaglione del­

la prima legione Veneta , un distaccamento del reggi­

ihemli» Romano l'Unione* un altro Ungherese , od;il bst­

t»glis>ne di ol'tro seicento Friiilaìii. Lodò i pregi militari 
di detti corpi, ina la gioventù Friulahese gli sembrò se­

gnalarsi per aspetto e contegno marziale, chi dava ri­

salto la nettezza dolio armi ed il b<l vestire. Marcian­

do in colonna gareggiavano in esattezza co' valorosi e 
pfdViSUi gendarmi. Tanto ha potuto la perseveranza dol 
trvnWviro' Cavcdalis, dalla'quale si otterranno altri bat­

taglioni, ed a cui si deve ariche Un battaglione di ber­

saglieri dello Alpi, che sarà rassegnato tra giorni. Così 
le antiche provinole Venete senz'attendere cho il nemi­

to sgombri il loro suulo', contribuiscono conjle braccia 
rfe* loro1 valorosi giovani àHa difesa della laguna , alla 
libertà italica. 

Il maggior Giapponi del battaglione Friulano , ed 
il colonnello Fontana sono siati complimentati dai ge­

lterale in capo. Il colonnello per le sue curo non in­

tcrrotie H perfezionare l'ordinamento di parecchi corpi 
militari Veneti. 

// lenente generale comandante in capo 
GUGLIELMO PEPB 

Riponiamo con sodd'sfa/ione la seguente lettera: iir­
(fiìii«zalfl|al Governo provvisorio dall' onorevole console 
.generale di S. M. britannica in Venezia. 

At ««verno provvisorio <ft Veneiim 
L'aflonfanamenlo continuo del sottoscritto negli scor­

si giorni da Vonezi* por doveri del suo ufficio, poteva 
soltanto fare ch'egli ritardasse sin'1 ora di preseti taro, al 
Governo' provvisorio d'i Venezia i sentimenti 'degli uffi­

ciali e dell'equipaggio del brick di S, M'. brittannica, il 
Slutine, come puro quelli dello scrivente, per la pronta 
ed efficace assistenza prestata dallo autorità veneto nel» 

l'occasione della sfortunata perdita dì qncl bastimento, 
successa ni 21 corrente alla ­vista di Pclcslrinà. Laddo* 
ve lutti si sono sorpassati nel dar prove di umanità, 
di coraggio, e di emulazione, prestando alato ai disgra­

ziati naufraghi, inopportuno ed ingiusto sarebbe di 
faro alcuna distinzione ; però il sottoscritto non può a 
meno di notare i servigli reni dall'equipaggio della cor­

vetta veneta la Lombardia , come quelli dell' umana e 
coraggiosa popolazione tutta di Pelcslrina. Non meno di­

sagi e cure presero il colonnello Caproni, comandante la 
linea di Puleslrina, la deputazione comunale, la guardia 
(ivica e la gendarmeria di quel luogo; i quali lutti \ 
chi per l'intelligenza del comando, e chi per l'esattezza 
e fermezza nell esecuzione , contribuirono, u continuano 
a contribuire alla preservazione di tutto quello , che si 
pertieno al ricupero dol Mutine. 

Lo semento non devo dimenticare ancho i sei'vigii 
del Messaggiere , col motzo del quale i naufraghi potè­

rono ossero posti sonza ulteriore difficoltà a bordo del 
vaporo di S. M. britannica YArdent ; come pure il Pio IX, 
che si portò a Malàmoceo per dare tutta l'assistenza in 
suo potere. 

Abbiano tutti quelli, che tanto si onorarono in qué­

sto tristo avvenimento, lo lodi ed.i ringraziamenti del­

l'equipaggio tutto dol Mutine ti dolio scrivente. 
Il Governo provvisorio poi , sul quale riflette la lu­

ce di simili azioni per l'impulso che con tanto zelo vi 
ha dato, gt­adisca particolarmente l'espressione, del più 
vivi sentimenti di riconoscenza del sottoscritto, il qUale 
si farà un grato dovere di ragguagliare il Governo ài 
S. M. biitaunica di tulle le già esposto circostanfo ; e 
piaccia altresì al Governo provvisorio di farsi interprole, 
in nome di lutti gli uffuiftlio dell'equipaggio del Mutine, 
di quanto il sottoscritto ha cercato di esprimere. 

Dal Consolato generale di S. M. britannica. 
Venezia 26 dicembre 1818. 

CLINTON G. DAWKINS, console Generale, 

M H i l I » , 3Q dcecmliro 
Si db e che il Feld­Maresciallo per obbligare la nu­

merosa tìtitigrazionn lombarda 0 ripatriaro t siia confe­

zionando una nUova legge, la di cui pubblicazìonfc e iiri­
niinento , in cui la; penale sarebbe la coniìsoa dei beni. 

( Carteggio privata ) 

nel comando dell' armata delle Alpi, del quWe sorW tfi 
caro die voi vi separaste 'Còtf rihcreséfttento. 

Flrtoalò u* il MamcHim J,J 
B. V i t t i 

STATI ESTEIU 
FEAWCIA 

PAMGt 25 Drcembre —■* Il maresciallo BugCaud , co­

mandante in capo dell'armata delle Alpi, gì' indirizzò il 
seguente : , 

Online del Giorno 
« Soldati dell'armata delle Alpi ! 

« Il presidente della Repubblica non poteva meglio 
onorare, la mia lunga carriera che collocandomi alla vo­

stra testa ! Egli è darmi la certezza cho potrò rendere 
riuovì e grandi servi/i alla Francia , se s'i presentano 
delle circostanze nelle quali essa abbia a fare appello al 
vostro valore. 

a Sei anni di guerra in Africa mi dimostrarono chfè 
lo nostre gióvani armale non degenerarono o cho esse 
sapranno imitare lo armate della Repubblica e del­

l' Impeio, 
« Voi siete troppo buoni cittadini per desiderare la 

guerra ; ma voi tutti vorreste farla se essa venisse a 
scoppiare. 

« Voi sarete, in attesa, i formi difensori dolio' logge. 
Voi comprenderete tutti che l'Ordine è la più sicura 
garanzia della vera libertà e della prosperila pubbli­

ca ; che l'ordine è ancora più necessario allo masse 
di operai che alle classi le quali col lavoro giunsero 
all' agiatezza. Nulla vi ha di più popolare elio 1' or­

dine. Voi siete , noi siamo tutti figli del popolo ; noi 
sapremo adunque garantii gli questo imprezzabile bene 
senza dol quale non godtebbe nessuna delle acquisia­

te libertà. 
« Se la mia salute Io permettesse , io sarei già in 

mez'zo a voi, perchè io provo il bisogno' di'conoscere i 
reggimenti cho non' ho ancora voduti, e dì rrnnovare la 
conoscenza con quelli cho divisero con me i lavori e la 
gloria in Africa. 

« Io lo farò appena che le mie forze saranno ritor­

nalo. Di qui allora, ÌQ mi riposorò con un' intiera con­

fidenza sul vostro buon spirito e Io altitudini di disci­

plina, le quali sono tradizionali fra voi. 
« Esso furono accuratamente'mantenuto nelle vostro 

{ file dall' onorevole ed abile generale al quale io succedo 

HVnillliTERIIA 
No! abbiamo annunziato in brevi paróle \ ligitkziMlti 

finanzieri,­! intrattenuta in Inghilterra da Gobdoh, il gratti 
do allotta della libertà commerciale;'or* esporremo $& 
dettaglio il piano di Budget dà lui proposto alla Assem­

blea della associazione per la riforma finanziaria. 
I principi, fondamentali ch'egli vuole introdurre,«ei. 

la legislazione finanziaria sono: diminuzione delle sottro^ 
allegcrimento delle imposizioni doganali, dello tasse ves­

satorio che pesano principalmente sul popolo* sulle èlas­

si industriali e manifalturicro, in òdio alla1 produzione * 
al lavoro ed al ben ossero universale. Cobden prènde 
come termine di paragono e di riduzione l'adito finan­

ziario 1833. in cui la cifra totale della spesa dfelhj Sta* 
to' ammontava ad 1 miliardo e CO milioni) m'dntrc nel 
1819, dopo un breve periodo di 13 anni — secondo il 
Rudgct presentato da Russel — si fa risalire' ad t mi­

liardo, 380 milioni; e domanda si realizzi la economia 
di 350 milioni, 

1. Estendendo V imposta sulle eredità indistintamen­ ] 
to e tutta la proprietà fondiaria, di cui prima gran par­

te andava sgravata. 
2. Migliorando l'amministrazione e la. coltura delle 

terre della corona. 
,'ì. Riduccndo i diritti doganali sul thè , abolendo 

quelli sul burro, formaggio ed altri articoli , i diritti. 
di accise ( dazj, consumo ) , sulle materie produttrici 
della birra, sulla caria, il sapone ecc.­, la tassa sulle li­
nostre e annunzj. 

<i Promovendo il disarmo nell'armata, marina e ar­

tiglieria secondo i quadri dol 35, nel qctal anno la «pe­

sa — ascende nel 48 a 484 milioni — si limitava a soli 
214 milioni. 

Così da una parlo colla applicazione d' un principio 
d' eguaglianza a tutte le proprietà vengono accresciuta 
le entrate; dall'altra si riducono considerevolmente le li­
scile, colla diminuzione dolio spese di percezione per Iq 
abolito imposto, e con un rilevante disarmo che — sia 
pur detto — profitterà non poco alle nazioni tenute a 
bada o tiranneggiate. E l'Inghilterra! rese più agevoli 
le condizioni dell' infinito popolo che suda , travaglia , 
affatica; potrà dar nuovo ineromento alla su» produzio­

ne, e sostenere la gara e il primato su tutti i mercati 
del mondot a grande giovamento di quella aristocraz/a. 
commerciale che va di passo in passo a porsi in luogo 
dell' antica. 

A i s r u i A 
A conferma delie nostre induzioni sulla probabilità 

d' una vittoria por parte degli Ungheresi, un nostro t'Or­

rìspondontc di Vienna ci scrive quanto segue : 
VIENNA 23 die. —Alcuni giorni sono obbimo tre bolr 

lettini consecutivi dell'armala colla presa di Wicsclhur­

go, Presburgo e Kasehan, ma ludo ad un tratto man­

carono affatto le notizie officiali, e si sparse la voce in­

vece elio .hllachich toccasse potente sconfitta davanti a 
Raab, dove si trova il Ibi te dell'armala Ungherese, che 
pare si ritirasse appositameute vorso il centro della sua 
opposizione, cioè Raab e Comoro. Si assicura aftcho" che 
il Generale Schlich isolalo a Kaschaù fio veft'isse/fiTKrrai 
mente cacciato , e fatto prigioniero quasi tarto' il sitò 
corpo che viene dalla Polonia. Si dice anéhb' che ustillé 
migliaia di Polacchi voto'ntarii combattano fitt la èdu$i 
Ungherese. — Le voci che circolano sònfo molte ,­ Afa* il 
più positivo e sicuro si è che I' annata aus,trialfcàl (fcptà 
Presburgo non ha potuto spingersi ìnhairzì ; ahrinièirti 
I' avrebbe come al solito pomposamente amvoniia'tdì èpm« 
fa ad ogni minimo1 suol vantaggio. 

Il Kozlèny N. 179, foglio ufficialo di" tfùda­PesIfr t 
ha il seguente 

INVITÒ 
Non solo la santità e la giustizia decideràn'nó' là 

Sorlo della nostra causa, ma la decideranno altresì i can­

noni e la forza delle armi. In questo riguardo fa d'uopo' 
allestire armi e cannoni a qualunque prezzo enelfa mag­

gior quantità possibile, Grazie al cielo, la nostra patria 
non ha penuria di uomini, che daran di pigliò alle ar • 
mi , ed accenderanno i cannoni ; e possiam dire co'ft 
certezza che avremmo tanti soldati > quanti né polèSsf­

mo armare» 
Il governo già da tempo si occupò a Jìirocacciar rtr­

http://jjr.ay.ic


ft, 

»[ii co$e ,^„ognr, modo, e anche la fabbrica naziona­

le , soddisfacendo, al .proprio impegno dacché fu posta 
sodo da yigilanza del governo stesso , cominciò a som­

ministrarne; ma siccome la forza della guerra si con­

centra nella quantifà dei cannoni, — per la cui fusione 
furono irapaititi gli ordini necessari dal comitato di di­

fesa> tanto più elio il nemico conosce la bravura de'no­

slriaiìtiglidri siccome in diversi punti della nòstra pa­

tria furono erette fabbriche per gettarli in bronzo ed in 
ferro e forarli; sjecomo al getto fra gli altri metalli tor­

na indispensabile lo stagno , così per giungere quanto 
prima alla mela , s'invita ogni cittadino della patria a 
portare vassellami od oggetti di stagno dì qualsiasi 
specie. 
­ 'La Commissione nominata accetterà ogni dono per 
quanto piccolo , anzi pagherà fior. 1 per ogni funto. 
■ <H La­ cassa centrale di Ruda­Pest e nelle altro città le 
cassa pubbliche'e gli ullìzi di sale sono incaricati di ri­

cevere'lo stagno come sopra. 
! ) ■>.; 'Buda­Pcst, 4 dicembre 1848. 
!, i ' > L O D O V I C O K O S S U T H 

I' Presidente del Comitato di difesa della Patria 
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­­ Togliamo allo stesso foglio le notizie seguenti 
l'II'g'feneral Gòrgci da Raab in data 18 corrente fa il 

seguente rapporto all' attualo governo ungherese : 
Nella mira di concentrare l'esercito lasciai già fino 

da'i,!lT che si. ahbandonasseio gli avamposti, troppo es­

tesi , e feci ritirare dislaccamcnti di fanteria culi' arlt­

gìie'hà sin diètro |a prima linea di fortificazione a Ra.ib, 
tìón'senzacchò alcuni di essi opponessero forte resistenza 
0'recassero gran' danno al nemico. Di lai guisa si bnt­

teVsTcon "somma bravura il distaccamento di Tirnan, che 
non ccdctlc ad un nemico mollo superiore di forzo se 
rion"allor» che furono morti o fciili tutti gli artiglieri 
ad1'eccezione di quattro. Tra i feriti avvi il loro coman­

darne' maggioro Mack. 
Per rendere più disagioso il soggiorno del nemico 

sul suolo ungarico furono abbruciale tutte le proviande, 
Che non si poterono asportare. 
" Ai 18,' mentre retrocedeva la cavalleria, ebbi noti­

zìa a mezzodì che una parte dell'esercito nemico osava 
Spingersi versò Raab. Diedi tantosto ordine di dispersi 
a battaglia e muovergli incontro. Incontrai il nemico a 
"Wfeselburg , e noi l'attacchiamo sotto il mio comando. 
Poco durò­ la mischia ,'cho fu assai viva , e finì colla 
sconfitta idei nemicò , che lasciò sòl campo di battaglia 
molti morti e feriti , e nella fuga abbandonò moltissi­

me armi é monture , che vennero raccolto dalle nostro 
truppe. T corazzieri imperiali inseguiti dai nostri ussari 
gettavano le spade, fuggendo nel massimo disordino. 

Fra i molti ufficiali che si distinsero , e di cui ac­

cennerò i nomi , devo fin d' ora rimarcare il maggiore 
degli ussari Conte Zichy , che attaccò con somma intre­

pidezza1' e con miglior successo il nemico, e che per­

ciò fu da me nominato lenente ­ colonnello sullo stes­

so campo di' battaglia , avanzaménto che prego di con­

fermare. " M 

(" Saab, 18 dicembre 1818 
' " " ' ' ' ARTURO' GÒRGE* 

" , , : ' '' Generale in capoj 

• )— Ad un invito di Kossuth in tutta 1' Ungheria si 
'organizzano corpi franchi. Ognuno che potrà raccoglie­

re) 100,,uomini, sarà ­nominato capitano, chi 400 sarà 
noinjpatp maggiore col|o analoghe competenze. La dura­

t a c i , servizio obligaiorio sarà di 4 mesi soltanto. Ogni 
uomp ricaverà fui 5 d'ingaggio e la paga come i solda­

ti d' armala , però sempre, anticipala d' un mese. Tutla 
la, preda.fatta al nemico sarà loro proprietà, e per o»ui 
prigionipro che faranno avranno fui 5 di compenso. 11 
governo non somministrerà armatura e montura , ma 
ognuno dovrà procurarsela da so. Il fillodi queste guer­

rillic non è già di mettersi riinpetto una truppa rego­

lare e di battersi contro cannoni , ma di circondare il 
nemico a guisa di formicolai , di non dargli quieto né 
giorno né notte , di tagliare tutte le strade , d'inler­

rpmpere tulle le comunicazioni, di togliere tutte le pro­

viande , di attaccare piccoli disiaci amenti o trasporti , 
insomma di danneggialo o disperdere il nemico in ogni 
modo possìbile. 

— Ai 20 si celebrava a Post funebre messa per i 
poveri martiri che a Vienna furono fucilati. Il Dr. Tau­

'senauj.già presidente del club democratico a Vienna , 
tenne un discorso in proposito in lingua tedesca e scos­

so tutti i cuori col gran potere della sua eloquenza. Al­

tri allocutori ancora si fecero sentire, ed il nomo dell' 
infelice Blum viene qui nominato sempre con venera­

zione. 
s — Gli atti del governo provvisorio vengono sug­

gellali coli' arma del regno d' Ungheria , però sema la 
corona. 

STATI­inVIVI 

Missaggio del presidente nel congresso degli Stati. 
Nel lasciar gli affari il sig. Folk rende i conti. E­

gli fa la storia degli Stati­Uniti nei quattro anni ora 
scorsi. Risulta dal suo discorso, come senz' essere do­

talo di straordinario ingegno si può con perseveranza, 
coraggio , fermezza , lealtà , abnegazione far opera pel 
proprio paese cose utili , gloriose , o feconde. 

Ammirabile potenza di un potere ispirato da amor 
patrio, e da uno spirito pubblico non isnaturato da 
ambizioni personali, e dn consorterie Ecco il signor Polle! 
Nessuno no aveva udito parlare, quando l'azzardo lo 
portò alla testa degli affari, quattro anni sonol Ebbe­

ne in questo sconosciuto si trovò un uomo eminente , 
che trattò gli affari più importanti, e più complicati con 
ammirabile sagacia , grande energia , e una felicita cui 
dovettero applaudire i suoi più grandi avversari. Que­

sti uomini non sono rari agli Stati­Uniti, il che spiega 
come ogni amministrazione segni il suo passaggio agli 
affari con un nuovo progresso. Si cercherebbe invano in 
quel paese pieno di buon senso, un Governo il quale 
non abbia aggiunto alcunché alla gloria , alla potenza, 
e alla prosperità dell' Unione. 

Il messaggio del Polk è diviso in due parti: una con­

sacrata alla politica generale , l' altro agli affari. La pri­

ma è estremamente breve , la seconda invece assai e­

stesa E il sig. Polk se si arresta a parlar di politica , 
non è che per rammentare a' suoi concilialiinì'J che, ciò 
che li fé'stimar tanto nel mondo , e diede loro tanta in­

fluenza e ricchezza , e­precisamente la cura eh' ebbo il 
Governo di mischiarsi il men possibile nella politica , e 
massime di astenersi da ogni intervento negli affari do­

mestici degli altri popoli. Per conservare questo Stalo , 
dico il Polle , non fa a" uopo che mantener la pace, e 
restar fedele al gran principio fondamtntale della nostra 
politica estera , il non intervento. 

Il sig. Po'k concluso in quattro anni trattati di com­
mercio con setto Governi in Europa, otto tribù Indiano , 
e territorio immenso dell'Unione. Aggiunse un paese va­
sto quanto l'Europa , e elio sorpassa della metà quella 
the avevano gli Slati­Uniti prima di quest' annessione. Il 
Mississipi , cho secondo l' espressione del messaggio , era 
pur ora l,i frontiera del paese, non è più che un' aria 
centrale L Unione ha ora tre grandi frontiere maritti­
me : una sull' Atlantico , 1' altra sul golfo del Messico , 
la terza siili' Oceano pacifico. 

Fra le conquiste di cui parla il messaggio, la più im­
portante pe risultamene che se ne possono aspettare è 
quella dell' Alta California , the por posizione deve co­
mandar il commercio dell'Asia, della China , dell Ame­
rica centrale e meridionale , e per le miniere che rac­
chiude , fornir all' Unione nuovi e incalcolabili elemen­
ti di ricchezza. 

Il sig Polk fa un paragone tra I' Europa scossa da 
rivoluzioni , in cui la guerra civile uccido il credito , 
l'industria e il commercio, e gli Slati­Uniti ove il cre­
dito pubblico e privatola nuovi progressi. Lo Stato era 
sì prospero e gì' interessi del paese sì curati , che per 
continuar la guerra col Messico il ministro di finanze 
negoziò un accatto superiore al pari, e realizzò per ciò 
un premio in favore del tesoro. Da quel tempo ricom­
prò per un mezzo milione di dollari , di boni consoli­
dati , ridusse d' altrettanto il debito pubblico, e il Polk 
annuncia elio gì' introiti copriranno le speso. 

Due, anni sono il governo di Wadui'gton fece, pel 
trasporto delle Ietterò , dei contratti da cui ottenne il 
miglior risultamenlo. Questo servi/io si compie da va­
pori , che occorrendo, possono ossero convertiti in bat­
telli da guerra. Il primo di questi battelli fece la sua 
prima corsi iul gennaio del 1818. Ora ve n'ha selte in 
attività, o il sig. Polk assicura clic il numero verrà rad­
doppiato fra un anno. Questo servizio che mette gli Sta­
li­Uniti in relazione regolare e permanonlo coll'Alema­
gna , la Francia e I' Inghilterra e tutla la parte occi­
dentale dell America, offre incalcolabili vantaggi al com­
mercio e alla marineria. 

Dopo .alcune considerazioni sul velo, cui riguarda co­
me un'indispensabile prerogitiva del potere esecutivo e 
salvaguardia della società contro le intrapreso temera­
rio del potere legislativo, il sig. 'Polli, finisco il suo mes­
saggio con dichiarare elio fra i gravi avvenimenti occor­
si da quattro anni non ebbo mai altro scopo che il ben 
pubblico , t'onora e la propilei ita permanente del suo paese. 

Queste sono nobili parole, ed è impossibile di ter­
minar meglio una carriera politica illustrala da grandi 
layori e splendido risuliamento. 

RECENTISSIME , 
Tulle le comunicazioni tra la Lombardia e 

il Piemonte sono interrotte. 

Il Corriere che va da Genova a Milano è 
stato respinto ai confini. Tutto accenna alla 
guerra. 

F I » A \ ( l l 
PROGRAMMA DEL NUOVO MINISTERO 

Ricaviamo le seguenti anticipate notizie da particolare cor­

rispondenza. 
PARIGI 26 Decembre. — Assemblea Nazionale colla pre­

sidenza di Marrast. — Letto ed approvato il processo 
verbale ha luogo una discussione generale sull' imposta 
del salo; parlano varii oratori .­ La camera non fu mai 
in più grande disattenzione Odilon­Rarrot monta alla tri­

buna (movimento U' attenzione). Egli dichiara elio le pa­

role pronunciato pochi giorni sono dal Presidente della 
Repubblica sono il programma dell'attuale gabinetto, av­

vegnaché il gabinetto sia deciso di seguire la medesima 
strada , o clic una nuova esposizione dello slato presen­

te per parte dei ministri riuscirebbe necessariamente in­

completo. Il dicci dicembre ha rannodata la società di­

visa. Il paese vuol l'ordine materiale e morale; l'ordi­

ne nelle amministrazioni , come nel paese , sarà conso­

lidato in quel giorno che sarà calmata I agitazione. L'e­

nergia sta nella previdenza; e il governo è deciso d'im­

pedire, scoraggiare il disordine persino nel pensiero. Cia­

scuno insomma deve poter contare sul dimani. 
La nostra previdenza a questo riguardo , dico Odi­

lon Barrot, non sarà una speranza , ma un fatto reale. 
Tulli i diversi rami dell' industria hanno sofferto , de­

bolissime sono le finanze : era tempo di ritornare nello 
vie dell'ordine. Il gabinetto si pone all'opera senza illu­

sione con ardimento e confidenza. Egli chiamerà in suo 
aiuto lo spirilo di associazione. La società potrà riposa­

re sul governo , perocché questi cercherà di semplificare 
gì' implicati lavori dell' amministrazione. 

In quanto agli affari esteri, OJilon Barrot dice che 
l'Assemblea comprenderà bene che, atteso le complica­

zioni in elio essi si Irovano, è necessaria una grande 
riserva. Il governo non prometterà più di qucljo che 
potrà mantenere: l'onore nazionale terrà sempre il 
primo posto. 

L' eleziono del dieci dicembre ha dato in mano al 
governo una forza immensa ; tutti gli sforzi del gabi­

netto saranno rivolte perchè questa la non si sciupi. 
Lcdru­Rollin ha fatta una viva interpellanza al mi­

nistro sul concenlramcnlo di poteri e di forza nelle ma­

ni del generale Changarnier. Egli­ cerca provare comò 
la legge si opponga, the la guardia nazionale e la trup­

pa di linea abbiano un medesimo capo. 
Odilon­Rarrot prende la parola e spiega con molto 

calore le circostanze anormali in che si trovava la Fran­r 
eia , condizioni non ancora passate e che vogliono , se 
la Repubblica deve considerarsi, sia tolta di mezzo ogni 
possibile divisiope , e per conseguenza ogni possibile 
attentato alla sicurezza pubblica; e che il governo fermo 
in questo pensiero prese quello misure che meglio cre­

dette potessero ottenere I intento. , 
Ledru­Rollili risponde che il signor Ministro di giu­

stizia non seppe sqlvere la questione di diritto , e che 
ora questa la sua quistione, e che il Ministro si è mes­

so in una discussione affatto estranea alla sua. Diman­

da quindi se la situazione presente di F'rancia sia tale 
che si delibati violare lo leggi, e se la responsabilità mi­

nisteriale non vieta questa violazione. 
Cerca quindi provare e stabilire, colla logge alla ma­

no, cho fatta eccezione allo stato d' assedio, non si pos­

sano prendere misuro anche solo eccezionali senza espor­

si a gravi pericoli. 
Il ministro dell' interno dichiara che è molto fortu­

nato d'intendere un ministro del governo provvisorio 
provare degli scrupoli di legalità, lo mi rallegro, dice 
rivolgendosi a Ledru­Rollin, io mi rallegro moltissimo 
con lei del suo progrosso personale I (benissimo ! — ru­

mori dalla parie della Montagna ) 
Dice quindi come egli consideri la riunione di tante 

forze in una mano abile e lorte, una vera e duratura 
garan/ia pel mantenimento dell' ordine. 

Questo discorso elio non possiamo ritrarre intero per 
mancanza di tempo ottiene gli applausi dell'Assemblea. 

(Corrisp. lilogr.) 

F. CACCCI Gerente. 
Direzione nel Palazzo Baonaccorsi al Corso n. 219 

OCULISTA 
Il Prof. Oculista sig. Cav. Alessi è in Roma ed a­

hita in via Condotti n­ 51, secondo piano, Riceve, per 
le consulte, dalle ore 8 lino alle 10 antimeridiane, 
e dalle ore 3 fino alle 4 pomeridiane. La sua opera 
che tratta delle malattie degli occhi si vende nel ma­

gazzino dell' Ottico Suscipi in via del Corso N. 181. 
Le pasticche del Prof. Alessi por invigorire la vi­

sta indebolita , mitigare i bagliori della slessa ed im­

pedire il progresso dello noiose e pericoloso visioni strane 
di mostherini , filamenti neri , tele di ragno ce. , coli' 
analoga spiegazione del metodo curativo da eseguirsi, 
trovansi a vendere in Roma nella Farmacia Savetti , a 
S. Lorenzo in Lucina : in Napoli Farmacia Tommasi , 
via Toledo n 130: in Livorno Farmacia Ricciardi; in Ge­

nova Farmacia Mandracci,­ Revelli p. delle Scuole Pie. 
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